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Cosa significa il titolo di 
quest’anno delle Giornate 
dell’architettura?
Il titolo “Aprire spazi, spazi aperti” 
contiene in sé una doppia valenza. 
Da un lato l’opportunità che le gior-
nate ogni anno offrono: l’atto di  
aprire la porta, di poter entrare in 
edifici pubblici e case private che  
conosciamo spesso solo dall’esterno. 
Dall’altro l’invito a considerare lo 
spazio tra le case, a osservare con 
attenzione quello che l’architettura 
circoscrive e quello che condivide 
con la collettività. 

Gli spazi aperti, quindi, si possono 
trovare in tanti contesti diversi?
Nel corso dei tre giorni della mani-
festazione dieci visite guidate invi-
teranno a conoscere piazze e parchi, 
biblioteche e alberghi ma anche  
abitazioni private che aprono le loro 
porte per noi. La domanda che ci  
poniamo: in questi anni, per tanti 
versi fortunati e prolifici, quale spa-
zio comune ha realizzato l’architet-
tura altoatesina? E ancora: bastano 

valide architetture a costruire belle 
città? Con questo dubbio andremo a 
ricercare le forme dello spazio aper-
to nei diversi contesti dell’ambiente 
edificato della nostra provincia, nel-
le città del fondovalle, nei paesi più 
turistici e in altri più appartati.

Che impatto hanno le città, le  
valli e le nostre montagne sugli 
spazi architettonici aperti?
Il nostro territorio è caratterizzato 
da grandi concentrazioni, come la 
città quasi continua che occupa il 
fondovalle dell’Adige e dell’Isarco, e 
da ampi spazi nelle valli laterali e 
lungo i pendii dove gli insediamenti 
si diradano tanto da diventare essi 
stessi parte del paesaggio. Le forme 
dello spazio aperto non possono 
quindi che essere differenti: basta 
uno slargo, lo scarto di una casa che 
non si allinea alle altre per formare 
una piazza in un paese, ma serve 
molto di più per dare vita a un luogo 
comune in una città. 
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Giornate dell’architettura 2018
Aprire spazi, spazi aperti

• Bressanone

• Vipiteno

• Bolzano

• Merano
• Silandro

Landeck

Innsbruck
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Verona

• Brunico
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4
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Valle Isarco

2
Val Gardena

Rodengo

Venerdì 25 maggio 2018

Habitat urbani a  
Bolzano 
Bolzano 
ore 10-17 p. 10

Ieri e oggi – abitare in 
Val Gardena  
Val Gardena 
ore 9-13 p. 12

La cultura dell’abitare in 
Valle Isarco 
Valle Isarco 
ore 14-17.30 p. 14

1 4

2
5

3
6

Domenica 27 maggio 2018

Ploseronda – attorno 
alla Plose 
Bressanone 
ore 9.30-18.30

 
p. 26

Lo spazio urbano nel 
centro di Merano 
Merano 
ore 9.30-13 p. 28

Spazi urbani per la  
gente  
Brunico 
ore 14-18 p. 30

7

8

9

Le visite guidate in breve

Sabato 26 maggio 2018

L’architettura del dialogo 
Val Venosta 
ore 9-18 p. 18

Gli alberghi storici da Ter-
meno a Redagno di Sopra 
Bassa Atesina 
ore 9-17 p. 20

Attraverso la notte con… 
Oltradige 
ore 20-24 p. 22

Lienerhof –  
maso ristrutturato
Rodengo
ore 10-12 p. 31

Oberbergerhof –  
maso ristrutturato
Montagna
ore 14-16 p. 31

Spazi per le persone
Tra ripide montagne e superfici 
coltivate, in Alto Adige lo spazio 
edificabile ancora a disposizione  
è limitato e gli spazi liberi da  
progettare sono pochi. A maggior 
ragione perciò è essenziale per  
architetti e urbanisti progettare 
spazi pubblici e privati che dialo-
ghino con le caratteristiche geo-
grafiche e geologiciche del luogo. 

Cos’è lo spazio? Come viene  
progettato, aperto e delimitato? 
Le Giornate dell’architettura  
altoatesina cercano di dare una 
risposta a queste domande con 
dieci diverse visite guidate. Archi-
tetti, artigiani e committenti  
presentano abitazioni moderne, 
masi ristrutturati, spazi aperti e  
rifunzionalizzati nel loro contesto 
geografico e culturale. Un invito  
a vivere in modo diverso l’architet- 
tura urbana e rurale dell’Alto  
Adige.

Le Giornate dell’architettura sono 
un’iniziativa della Fondazione  
Architettura Alto Adige in collabo-
razione con IDM Alto Adige.
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Prezzi delle visite guidate
Visita 1 | 25 euro (+ 5 euro noleggio bici, da  
prenotare all’iscrizione)
Visite 2, 3, 8 | 15 euro
Visite 4, 7 | 25 euro
Visita 5 | 45 euro 
Visita 6 | 20 euro 
Visita 9 | 15 euro (+ 5 euro noleggio bici, da  
prenotare all’iscrizione) 
Visite 10a, 10b | 10 euro

I prezzi si intendono per persona e per visita. Al ter-
mine di molte visite è previsto un rinfresco, incluso 
nel prezzo. Non sono inclusi nel prezzo dei tour il no-
leggio della bicicletta (visite 1 e 9) e i pranzi collettivi, 
a partecipazione facoltativa, per i quali è richiesta la 
prenotazione.

Programma collaterale
da venerdì 25 a domenica 27 maggio, ore 10-22
Varie iniziative spontanee nel centro storico di  
Brunico

venerdì 25 maggio, ore 19.30
Conferenza dell’architetto e urbanista danese Jan 
Gehl a Bolzano, Aula Magna della Libera Università di 
Bolzano

 
Info
È necessario prenotare in anticipo le visite guidate 
poiché il numero di partecipanti è limitato. Le visite 
guidate si svolgono una sola volta. Una seconda visita 
è prevista solo in casi eccezionali.

Prenotazioni dal 3 aprile 2018
Fondazione Architettura Alto Adige
Via Cassa di Risparmio 15
39100 Bolzano
+39 0471 301 751
fondazione@arch.bz.it
www.giornatedellarchitettura.it

Orari di apertura
Lunedì-venerdì, ore 9-12

Online 

booking 

Hotel Greif, Bolzano
+39 0471 318 000
monika.hellrigl@greif.it
www.greif.it

Hotel Elephant, Bressanone 
+39 0472 832 750
info@hotelelephant.com
www.hotelelephant.com 

Hotel Goldener Adler, Bressanone
+39 0472 200 621
info@goldener-adler.com
www.goldener-adler.com 

Hotel Weisses Kreuz, Burgusio 
+39 0473 831 307
info@weisseskreuz.it
www.weisseskreuz.it

Hotel Grüner Baum, Glorenza
+39 0473 831 206 
info@gasthofgruenerbaum.it 
www.gasthofgruenerbaum.it 

Boutique-Hotel Grauer Bär,  
San Candido
+39 0474 913 115
info@orsohotel.it 
www.orsohotel.it

Seehotel Ambach, Caldaro
+39 0471 960 098 
info@seehotel-ambach.com
www.seehotel-ambach.com

Hotel Lamm, Castelrotto
+39 0471 706 343
info@lamm-hotel.it
www.lamm-hotel.it

Camping Gamp, Chiusa
+39 0472 847 425
info@camping-gamp.com
www.camping-gamp.com 

Boutique & Design Hotel  
Imperial-Art, Merano
+39 0473 237 172 
info@imperialart.it 
www.imperialart.it 

Hotel Terme Merano, Merano
+39 0473 259 259
info@hoteltermemerano.it
www.hoteltermemerano.it

Suite & Breakfast Ottmanngut, 
Merano
+39 0473 449 656
info@ottmanngut.it
www.ottmanngut.it 

Parkhotel Holzner, Soprabolzano
+39 0471 345 231
info@parkhotel-holzner.com
www.parkhotel-holzner.com 

Hotel Hohenwart, Scena
+39 0473 944 400
info@hohenwart.com
www.hohenwart.com

Josephus Alpine Lodge &  
Apartments, Senales
+39 338 424 17 10
info@josephus.it
www.josephus.it

Paula Wiesinger Apartments & 
Suites, Siusi allo Sciliar
+39 0471 188 02 55
info@lapaula.info
www.lapaula.info

Hotel Schloss Sonnenburg,  
San Lorenzo
+39 0474 479 999
info@sonnenburg.com
www.sonnenburg.com

Sonnenhotel Adler, Villandro
+39 0472 866 101 
info@sonnenhotel-adler.com
www.sonnenhotel-adler.com

Alberghi consigliati

Di seguito elenchiamo alcuni alberghi dove è possibile alloggiare durante 
le Giornate dell’architettura.
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25 maggio 2018

Cosa andiamo a vedere venerdì
In montagna non ci sono mai due paesaggi identici

La collina di Santa Maddalena e Bolzano sullo sfondo

Castel Velturno, la residenza estiva dei principi vescovi

Il Passo Gardena con il Gruppo del Sella



10 11

1

Parco Semirurali Piazza Università a Bolzano

Bolzano

Habitat urbani a Bolzano

Gli spazi pubblici sono spazi di vita che appartengono 
ai cittadini. Sono il presupposto per una elevata  
qualità della vita, per una architettura di pregio e per 
una vita sociale sana. Troppo spesso, invece, si svilup-
pano come superfici di risulta tra gli edifici e appar-
tengono più che altro al traffico stradale. La visita ha 
lo scopo di sensibilizzare i partecipanti su questa te-
matica.

venerdì 25 maggio, ore 10-17

stazione ferroviaria di Bolzano Casanova, 39100 
Bolzano

25 euro (+ 5 euro per noleggio bicicletta)

in bicicletta

architetta Margot Wittig

Tappe della visita
Casanova (2004-2015), Bolzano
Un nuovo quartiere che vuole integrarsi nel suo  
contesto 
Architetta paesaggista Helene Hölzl

Parco Semirurali (2005-2007), Bolzano
Antichi ruderi riportati a nuova vita in un parco  
urbano
Architetto Markus Scherer

Orti comunitari nel quartiere Don Bosco (2017), 
Bolzano
L’orto comunitario come luogo di incontro ed  
esperienza di integrazione
Architetta Susanne Waiz e Hilary Soley

Giardino dell’integrazione Centro di ricerca Eurac

Piazza Università (2016), Bolzano
Una piazza che diventa un’aula a cielo aperto
Architetto Stanislao Fierro

Nuova Mensa dell’Eurac (2017), Bolzano
Un nuovo spazio tra le colonne di epoca fascista
Architetti Roland Baldi e Elena Casati

Verso le 13 pranzo veloce presso la mensa dell’Eurac
(facoltativo, vedi p. 6)

Terrazze sull’Isarco e alla confluenza Isarco-Talvera, 
Prati del Talvera con impianti sportivi, interventi di 
rinaturalizzazione (2016-2017), Bolzano
Uno spazio ricreativo in città e alcune idee per il  
futuro
Visita guidata condotta da architettura del paesaggio 
“Freilich Landschaftsarchitektur” e da Elisabeth 
Schatzer (architetta), con la partecipazione di studen-
ti dell’Istituto Tecnico Costruzioni, Ambiente e Terri-
torio „Delai“ di Bolzano, dottor Philipp Walder/dottor  
Alexander Pramstraller (Ufficio Sistemazione bacini 
montani Nord), dottor Rudi Benedikter (consigliere  
comunale), Marialaura Lorenzini (assessora comunale 
e architetta)

Al termine ci si riunisce per un piccolo rinfresco

Giorno e ora: 

Punto di ritrovo:

 
Prezzo: 

Itinerario:

Guida:
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Casa GM a Santa Cristina

Val Gardena

2
Ieri e oggi – abitare  
in Val Gardena

Il turismo plasma in modo significativo il paesaggio 
della Val Gardena. Anche se le case unifamiliari han-
no un ruolo secondario ne esistono comunque alcune 
degne di nota: due abitazioni contemporanee in  
legno e cemento e una realizzazione esemplare dello 
stile tirolese moderno del secolo scorso.

venerdì 25 maggio, ore 9-13

circolo giovanile, artistico e culturale, piazza 
Sant’Antonio 102, 39046 Ortisei

15 euro

con automobile privata

architetto Igor Comploi

Villa A a Selva di Val Gardena Casa del Monte a Selva di Val Gardena

Tappe della visita
Alle ore 9 introduzione sullo sviluppo edilizio in  
Val Gardena del sindaco Tobia Moroder al Circolo 
giovanile, artistico e culturale di Ortisei

Casa GM (2017), Santa Cristina
L’esterno non lascia trasparire nulla dell’utilizzo  
radicale del materiale
Architetti Mahlknecht Comploi

Villa A (2015), Selva di Val Gardena 
Lo stile tradizionale alpino in legno e pietra è  
modernizzato ricorrendo a linee essenziali
Perathoner Architects

Casa del Monte (1936), Selva di Val Gardena
Un tetto a falda singola fortemente inclinato e un 
muro in aggetto che sorregge una terrazza: un  
gioiello dello stile tirolese moderno al limitare del 
bosco
Architetto Wilhelm Sachs 

Giorno e ora: 

Punto di ritrovo:

 
Prezzo: 

Itinerario:

Guida:
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3

Valle Isarco

La cultura dell’abitare  
in Valle Isarco

Tappe della visita
Casa A a Barbiano (2017)
Una casa che si fonde con il paesaggio grazie al  
cemento colorato 
Architetto Andreas Gruber

Casa G a Velturno (2014) 
Un’abitazione che sembra nascere dal pendio 
Architetto Werner Tscholl

Casa a Snodres (2015) 
L’ampliamento contemporaneo di un edificio preesi-
stente
Architetto Uwe Bacher

Giorno e ora: 

Punto di ritrovo:

Prezzo: 

Itinerario:

Guida:

I versanti soleggiati della Valle Isarco sono un luogo 
prediletto per gli insediamenti, il che negli ultimi anni 
ha determinato un’espansione edilizia in vari paesi.  
Le case molto particolari che andremo a visitare sono 
ispirate all’abitare contemporaneo ma si inseriscono 
perfettamente nel paesaggio.

venerdì 25 maggio, ore 14-17.30

piazza della chiesa, 39040 Barbiano

15 euro

con automobile privata

architetto Thomas Mahlknecht

Casa a SnodresCasa A Casa G



Vigneti intorno al lago di Caldaro

Albergo ad Aldino

La caserma Druso a Silandro

 
26 maggio 2018

Le visite guidate di sabato 
Montagne e laghi, luce e ombra
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Bunker 23 Ristoro del Giardino botanico

 
Altre  

informazioni:

Un viaggio architettonico attraverso il paesaggio  
culturale della Val Venosta, dalle alture circostanti 
con vedute mozzafiato sulla valle alle piazze e ai vicoli 
tortuosi dei paesi. Qui l’architettura può parlare final-
mente a bassa voce e scomparire per lasciare posto 
allo spazio pubblico. Altre volte gli edifici dialogano 
direttamente con il paesaggio.

sabato 26 maggio, ore 9-18

stazione ferroviaria di Malles, via Stazione,  
39024 Malles

25 euro

con automobile privata (chiunque abbia bisogno di un 
passaggio può comunicarlo al momento dell’iscrizione)

architette Sylvia Dell’Agnolo e Julia Pircher 

al mattino è prevista una passeggiata di circa un’ora 
al bunker e al giardino botanico (+ 30 minuti per il  
ritorno), per la quale sono indispensabili calzature 
adeguate

Tappe della visita
Bunker 23 (1939-1945, opera d’arte 2017), Tarces
Da opera difensiva a monumento per la pace
Benny von Spinn e Othmar Prenner (artista)

Ristoro del Giardino botanico (2016), Tarces 
Una terrazza con una vista spettacolare
Architetto Jürgen Wallnöfer

4 L’architettura del dialogo 

Appartamento S. a Silandro Albergo Zum Riesen

Pranzo presso il ristoro del Giardino botanico 
(facoltativo, vedi p. 6); in alternativa è possibile  
consumare il proprio pranzo al sacco

Caserma Druso (1939-1941, inizio dei lavori per 
l’incubatore di imprese 2018), Silandro
Un grande spazio con un grande potenziale: 
un’occasione per lo sviluppo del paese

Sala prove del coro musicale (2014), Silandro
L’architettura resta sullo sfondo per fare posto allo 
spazio pubblico
Architetto Walter Karl Dietl

Piazza del Centro culturale Karl Schönherr, Silandro
Una piazza che definisce il suo intorno
Architetti Walter Gadner (Centro culturale, 1993), 
Walter Karl Dietl (ristrutturazione della Zinshaus, 
1999) e Julia Pircher (arredi mobili, 2016)

Appartamento S. (2013), Silandro
Un piano sottotetto ampliato che si rapporta in modo 
rispettoso con il carattere del paese
Architetti Stephan Marx ed Elke Ladurner

Storie di Tarres
Partendo dall’Albergo Zum Riesen  
(Dell’Agnolo Kelderer Architekturbüro, 2016), una 
passeggiata tra vicoli pittoreschi ascoltando le storie 
del paese e delle sue architetture recenti e antiche

Concluderemo piacevolmente la giornata negli 
storici ambienti dell’Albergo Zum Riesen.

Val Venosta

Giorno e ora: 

Punto di ritrovo:

 
Prezzo: 

Itinerario:

Guida:
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Albergo Krone Albergo Schwarz Adler

Le locande sono il centro della vita pubblica dei paesi: 
qui si beve, si mangia, si chiacchiera, si gioca a carte, 
si discute animatamente, si fa musica e si balla. In ra-
gione della loro importanza questi esercizi si trovano 
sempre nel centro del paese, in genere di fronte alla 
chiesa parrocchiale. Un piccolo viaggio nella cultura 
delle osterie della Bassa Atesina per visitare alberghi 
storici corredati da elementi architettonici nuovi.

sabato 26 maggio, ore 9-17

via Alto Adige, di fronte all’Hotel Alpi, 
39100 Bolzano

45 euro

in autobus

architetti Klaus Ausserhofer e Andreas Trentini

Tappe della visita
Taberna Ansitz Romani (XIV secolo, ristrutturazione 
2012), Termeno
Raffinato ristorante in un contesto medievale
Architetto Zeno Bampi

Bassa Atesina

5
Gli alberghi storici da Termeno  
a Redagno di Sopra 

Johnson & DipoliHotel Zirmerhof

Albergo Schwarz Adler (XVII secolo, ristrutturazione 
2007), Cortaccia 
L’albergo più antico del paese
Dell’Agnolo Kelderer Architekturbüro 

Enoteca Johnson & Dipoli (XVI secolo, ristrutturazione 
1984-1985), Egna
Un animato punto di ritrovo sotto i portici
Architetto Zeno Bampi

Albergo Krone (XIV e XVII secolo, ristrutturazione  
1971-2010), Aldino 
Una locanda a gestione familiare direttamente sulla  
piazza del paese
Architetto Zeno Bampi

Pranzo all’albergo Krone  
(facoltativo, vedi p. 6)

Zirmerhof (XIX secolo, ristrutturazione 2014), Redagno 
di Sopra
Un luogo di villeggiatura con 150 anni di tradizione
Architetti Zeno Bampi e Robert Veneri

Berghoferin (XX secolo, 1961, ristrutturazione  
2001-2015), Redagno di Sopra
Una casa antica con un concetto nuovo
Architetto Zeno Bampi

Aperitivo o caffè incluso

Giorno e ora: 

Punto di ritrovo:

 
Prezzo: 

Itinerario:

Guida:



Bildunterschrift BildunterschriftBildunterschrift Bildunterschrift
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6

Oltradige

Attraverso la notte con…

Una passeggiata notturna da Caldaro all’omonimo 
lago sulle tracce della luce che accendiamo quotidia-
namente per sfruttare anche le ore notturne. Ma 
dove c’è la luce compare anche l’ombra che ci aiuterà 
a scoprire l’essenza della notte e a dare una dimen- 
sione concreta agli spazi illuminati.

sabato 26 maggio, ore 20-24  
(ritrovo alle 19.45)

piazza Rottenburg, 39052 Caldaro

20 euro (compreso il bus navetta)

a piedi (ritorno con bus navetta)

architetto Lukas Tammerle

Bar Zum Lustigen Krokodil (2005), Caldaro
Cos’è vecchio e cos’è nuovo?
Visita guidata con Walter Angonese

Ingresso della tenuta Castel Ringberg (2016),  
Caldaro
Una tradizione familiare antica e un muro nuovo
Architetto David Stuflesser

Tenuta Manincor (2004), Caldaro
Un padiglione e quattro aperture
Walter Angonese, architetto Rainer Köberl
Visita guidata con Walter Angonese

Seehotel Ambach (1973, ristrutturazione 2014-2018), 
Lago di Caldaro
Un ombrellone giallo sul lago
Architetto Othmar Barth, adeguamento di Walter  
Angonese
Visita guidata con Walter Angonese e Ivo Barth

Sarà servito un rinfresco in un bar o in una cantina

Illuminazione stradale a Caldaro Ingresso della tenuta Castel Ringberg Seehotel Ambach

Tappe della visita
Luce per Caldaro (2002), Caldaro
La particolare illuminazione del paese di Caldaro e la 
Casa del Vino Punkt (architetto Hermann Czech)
Visita guidata con Walter Angonese e il progettista 
illuminotecnico Manfred Draxl

Giorno e ora: 

Punto di ritrovo:

Prezzo: 

Itinerario:

Guida:



Il Ponte della Posta a Merano, sullo sfondo il Kurhaus

Panorama con il Sass de Putia e le Odle di Eores

 
27 maggio 2018

Cosa andiamo a visitare domenica
Scoprire cose nuove tra vecchie mura

Un vicolo di Brunico con la Porta delle Orsoline



26 27

Municipio di Luson Scuola elementare di Sant’Andrea

Una visita sui versanti della Plose, la montagna di 
casa di Bressanone, dove negli ultimi decenni le  
piccole località di Luson, Eores e Sant’Andrea hanno 
vissuto trasformazioni profonde che si rispecchiano 
in nuove architetture. Come sono cambiati questi  
paesi e come si definiscono attraverso l’architettura  
i nuovi spazi comunitari?

domenica 27 maggio, ore 9.30-18.30

parcheggio presso la Discoteca Max, 39042 Bressanone

25 euro

con automobile privata

architetto Carlo Calderan

Bressanone

7 Ploseronda – attorno alla Plose

Presso il Wellnesshotel di Sant’Andrea Campo sportivo di Eores

Pranzo al Passo delle Erbe (facoltativo, vedi p. 6)

Scuola elementare e palestra (2015), Eores
Alcuni masi sparsi attorno a una chiesa nel giro di  
pochi decenni hanno dato origine a un paese. La forte 
pendenza del terreno ha richiesto la costruzione di 
muri di contenimento estremamente alti, ricorrendo 
a sistemi strutturali originariamente concepiti per  
altre situazioni. 
A uno di questi muri i Pedevilla Architekten addossa-
no il loro intervento architettonico: scuola, palestra  
e centro sportivo realizzati con l’intento di dotare il  
paese di un centro.

Caserma dei vigili del fuoco (2016), Eores
Costruire su un terreno in pendenza
Architetto Christian Schwienbacher

Scuola elementare (2017), Sant’Andrea
Una scuola che è anche la piazza del paese
Modus Architects 

Alpines Wellnesshotel (2018), Sant’Andrea
Un albergo tra gli alberi
Architetto Wolfgang Meraner 

Al termine sarà servito un rinfresco a Sant’Andrea

Tappe della visita
Centro del paese di Luson (riqualificazione a partire 
dagli anni settanta)
A partire dagli anni settanta lo studio Azzolini & 
Kompatscher ha riprogettato il centro storico del  
paese, costruendo gli edifici pubblici più importanti e 
creando nuovi spazi collettivi come piazze e percorsi 
pedonali. Questi sono stati completati di recente con 
un garage sotterraneo e un’area ricreativa, che ride-
finiscono il rapporto tra il paese e il suo contesto. 
Progetto (2014) degli architetti Carlo Calderan e  
Rinaldo Zanovello.

Giorno e ora: 

Punto di ritrovo:

Prezzo: 

Itinerario:

Guida:
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Meran0

Lo spazio urbano  
nel centro di Merano

Una passeggiata nel centro di Merano sulle tracce 
dell’architettura contemporanea: andremo alla scoper- 
ta del quartiere Steinach, dei portici e dell’Hotel  
Terme Merano, sia all’esterno che all’interno.

domenica 27 maggio, ore 9.30-13

Porta Passiria, via Passiria, 39012 Merano

15 euro

a piedi

Marco De Fonzo

Palais Mamming (1675 circa, ristrutturazione 2016)
Un’armoniosa integrazione di antico e nuovo  
Architetti Gadner e Schmidt (Museo Civico), architet-
to Markus Scherer (allestimento)
Visita guidata con l’architetta Magdalene Schmidt e 
un breve contributo del direttore Elmar Gobbi

Suiteseven (2017-2018), Merano
Un albergo cittadino recentemente riqualificato
Visita guidata con l’architetta Angelika Margesin 

Weißes Rössl (riqualificazione 2017), Merano
Una dimora ristrutturata con grande sensibilità
Visita guidata con l’architetto Klaus Valtingojer

Municipio (1928-1932), Merano
Molto più di un semplice edificio amministrativo
realizzato dall’architetto Ettore Sottsass senior

A piedi da via Galilei a via Cassa di Risparmio fino 
all’Hotel Terme Merano
Una sequenza di spazi urbani risistemati 
dall’architetto Boris Podrecca
Visita guidata con l’architetto Klaus Valtingojer

Ampliamento dell’Hotel Terme Merano (2016-2017) 
La Sky Spa sulla terrazza superiore
Visita guidata con il direttore Rudi Theiner

Al termine sarà servito un rinfresco nel bar 
dell’Hotel Terme Merano

Tappe della visita
Quartiere Steinach (XII secolo), Merano
Si passa davanti ad alcuni edifici di abitazione (archi-
tetto Werner Tscholl, Höller & Klotzner Architekten), 
si attraversano piazza Steinach con la residenza pro-
tetta per anziani Seisenegg (architetti Gadner e 
Schmidt) e vicolo Haller fino alla parte superiore di 
piazza Duomo (sistemazione della piazza di X-TERN 
Architects)

Steinach Palais Mamming Casa sotto i portici a Merano Hotel Terme Meran0

Giorno e ora: 

Punto di ritrovo:

Prezzo: 

Itinerario:

Guida:
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Centro d’Arrampicata Biblioteca LibriKa

Lo spazio privato diventa pubblico, lo spazio pubblico 
diventa privato: i cittadini di Brunico vivono il centro 
storico come un salotto a cielo aperto. Gli spazi priva-
ti si aprono all’interpretazione degli artisti. Le consue- 
tudini si infrangono e i ruoli si invertono, generando 
nuove prospettive e rendendo visibili tesori nascosti.

domenica 27 maggio, ore 14-18

’s Lokal, accanto alla Colonna Mariana, Oberstadt, 
39031 Brunico

15 euro (+ 5 euro per noleggio bicicletta)

in bicicletta

architetto Stefan Taschler

Tappe della visita
La Oberstadt di Brunico 
Un salotto a cielo aperto davanti alla porta cittadina
Performance di Maria Walcher e Katharina Schwärzer: 
“Fuga”

LibriKa Biblioteca Civica (2013), Brunico
Una biblioteca, un punto di ritrovo, un landmark  
urbano. Architetti Aichner Seidl

Casa Pescoller (2000), Brunico
Un edificio prima agitato e poi lanciato come un dado
Architetto Stefan Hitthaler

Centro d’Arrampicata (2015), Brunico
Un monolite per arrampicare con uno spazio pubblico 
antistante. Architetti Stifter Bachmann

Al termine sarà servito un rinfresco

Brunico

9 Spazi urbani per la gente 
 

Masi ristrutturati

Accomodatevi nella stube buona! Le porte dei masi 
sono aperte per voi. Architetti e committenti mostra-
no e spiegano le particolarità di questi edifici sotto 
tutela monumentale.

10a Lienerhof, Rodengo 

sabato 26 maggio 2018,   
ore 10-12

Lienerhof, San Paolo 51,  
39057 Rodengo

10 euro (incluso piccolo rinfresco)

con automobile privata

architetto Christian Moser

sabato 26 maggio 2018,  
ore 14-16 

Oberbergerhof, via San Bartolo-
meo 22, 39040 Montagna 

10 euro (incluso piccolo rinfresco) 

con automobile privata

architetto David Stuflesser 

Molto più di un risanamento energetico: l’edificio 
storico del Lienerhof è stato ripristinato con grande 
cura, mentre la riqualificazione del sottotetto per  
ricavare un appartamento valorizza ulteriormente 
l’edificio. 

10b Oberbergerhof, Montagna

10a
10b

10a Rodengo 
10b Montagna

La ristrutturazione di questa azienda vinicola dimo-
stra che preesistenze storiche ed esigenze abitative 
contemporanee non sono necessariamente in con-
trasto. Una buona progettazione e un approccio  
sensibile all’edificio storico permettono di fondere 
nel modo migliore nuovo e antico.

Giorno e ora: 

Punto di ritrovo:

 
Prezzo: 

Itinerario:

Guida:

Giorno e ora: 

 
Punto di ritrovo:

 
Prezzo: 

Itinerario:

Guida:

Giorno e ora: 

 
Punto di ritrovo:

 
Prezzo: 

Itinerario:

Guida:
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La nuova applicazione sull’architet- 
tura in Alto Adige per sistemi iOS, 
Android e Windows Phone vi se- 
gnala gli edifici più interessanti nei 
dintorni e vi permette di creare un 
itinerario grazie a tante utili infor- 
mazioni su strutture, progettisti ed 
eventi. Entrate anche voi nel mondo 
degli amanti delle bellezze architet- 
toniche dell’Alto Adige.

www.suedtirol.info/archapp

App Architettura
Alto Adige

Salva i tuoi eventi nel
calendario
Certi argomenti possono interes-
sarvi di più o di meno. Grazie al 
calendario potrete organizzare i 
vostri eventi preferiti.

Crea i tuoi itinerari
Sulla mappa interattiva potete cre- 
are i vostri percorsi personalizzan- 
doli. Un modo più veloce e dinami- 
co per tenere sempre a mente  
quello che c’è ancora da scoprire. 

Dati tecnici
Materiali da costruzione, classe 
energetica, superficie, cubatura o 
statistiche: qui trovate tutte le in-
formazioni nel dettaglio.


